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Ingegneri e biologi esplorano il codice della vita
di GIORGIO FABRI

ANCONA - Un gruppo di ricerca,
già att ivo da qualche anno al l 'U-
niversità Politecnica delle Mar-
che, sta sviluppando uno studio
mult idiscipl inare di avanguardia
in un nuovo settore scientifico
cruciale come quello del la gene-
t ica e del la genomic:t.  i  n relazione
alla medicina. Si tratta del gruppo
di r icerca di Biologia Computa-
zionale coordinato e diretto dal
prof'essor Giovanni Principato,
direttore del l '  Ist i tuto Intertàcoltà
di Biolosia e Genetict.  Vi lavo-
rano insiéme le f igure del chimi-
co, del biologo, del l ' ingegrlere e
del l ' informatico, per elaborare i
dati  biologicicon metodiche vitn-
no dal le ret i  neural i  art i f ic ial i  al la
teoria clel l '  infbrmazione. "Tttt te

le discipl ine si evolvono, grazic
al la scoperta di nuovi strunlenti  d i

analisi e di elaborazione clei clati
raccolt i-  spiega i l  profèssor Prin-
ciparto -.  Così anche nel la gene-
t ica, I 'enorme quanti tà di dati  è
gestibile solo da informatici, che
però dovrebbero avere una com-
petenza della disciplina al servi-
zio del la quale lar,orano. Noi sia-
mo stati così fortunati da trovíìre
un giovane studioso. Francesco
Pivi, che da laureando di [nge-
gneria elettronica ha svolto una
tesi sul l '  appl icazione del l '  infor-
matica al la biologia, con i l  pro-
fèssor Cancel l ier i .  e con me come
correlatore, dal t i tolo Sequett: .e di
inforntaaioni rtel Dnl,e ora ha un
quadro di competenze molto in-
teressunti .  che ne fanno una f igura
di stucl ioso. chc sa farc cose che
pochi altr i  sanno". "E' m<ll to
complesso r icavare leggi e cono-
scenza dl i  dati  degl i  esperimenti  -
continua Giovanni Principato. - I

La lettura ha generato
tre miliardi di caratteri
Per interpretarli servono
competenze diverse

dat i  b io log ic i  sono annotut i  con
diversi foinrati ed elaborati con
l inguaggi diversi,  inoltre si trova-
no sparsi, sebbene tutti disponi-
bi l i ,  nel Web. La lettura del -se-
nonla umanohagenerato piùr cl i trc
mi l ia rd i  d i  carat ter i  e  s i  sono sc-
quenz i i t t i  e  s i  s tanno sequenz ian-
do genomi di molte altre specie,
ma per la loro interprctaz.ione so-
no necessarie contpetenze diver-
se e specif iche. r: . truttnclt tc ir tsic-
me nel la stessa personiì.  Ne è nata
la Biologia Computazionale, cui

lavora da qualche anno il gruppo
dell'Università Politecnica delle
Marche, consolidatosi con pub-
blicazioni specifiche, che ha col-
laborato con altre università nel-
I'ambito di progetti di ricerca fi-
nanziati da vari ministeri. Con me
ne f'anno parte, oltre all'ingegner
Piva, il dottor Matteo Giulietti,
biologo. Diegb Zoppi. program-
matore e Linda Nocchi, laureanda
diB io log ia" .

"Conoscere la localizzazione
cromosomica di un gene, la sua
sequenza, i  suoi schemi di inter-
ruzi0ne, la suaespressione, le mu-
tazioni e le proteine prodotte non
costi tuisce un'effètt iva cono-
scenza del f'unzionanlento dei si-
stemi biologici.  Quando si rag-
giungerà questa visione d' insie-
me, Íìvremo il modello completo
del funzionamento del l 'uomo e
sarà possibile prevedere l'effetto

dimutazioni seniche. dei farmaci
e  de l l 'espos iZ ione a sostanze in-
quinanti .  Dal l 'unif icazione tra
medicina e biologia sarà possibile
determinare la tendenza indivi-
duale a contrarre determinate pa-
tologie. lare diagnosi precoce e
stabi I ire terapie person alizzate" .

Per divulgare le attività del
gruppo c nrettere a disposizione
della comunità scientifica le sco-
perte fatte, gli strumenti di inda-
gine e i software implementati, è
stato creato un sito internet dal no-
me molto special ist ico - www.in-
t ron i . i t  -  che s ta  ha un inaspet ta to
successo (al primo posto nel la
classif ìca di Google): i  program-
mi costruit i  dal gruppo, disponi-
bili nel sito. sono di facile utrhzzo
c d i  grande ut i l i ta  prat ica per  r i -
solvere problemi specifìci non af'-
f'rontati dai programmi oggi esi-
s tent l  ecr ) l l ]unemente ln  uso.ll professore Giovanni Principato


